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Deliberazione n. 17 

 
 

ESTRATTO DEL REGISTRO DELLE DELIBERAZIONI DEL 

C O N S I G L I O  C O M U N A L E  

dell’adunanza del 24 aprile 2013 
 

  
 

OGGETTO: Richiesta di convocazione del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 19 del Regolamento 

del C.c., per la trattazione dell’OdG: «Questione ROM» (su richiesta dei Consiglieri: 

AMBROGIO, FORMOSO, LUCENTE, PERUGINI, PAOLINI, MAZZUCA, FALCONE, BARTOLOMEO, FALBO, LO 

GULLO, pervenuta il 14/3/2013 - prot. Uff. Presid. n. 14). 
^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 

L’anno duemilatredici, il giorno 24 del mese di aprile (24/4/2013), alle ore 15:30, nella sala consiliare, dietro inviti diramati a 

norma di legge in data 19 aprile 2013, prot. n. 19898 e in data 22 aprile 2013, prot. n. 20248, si è riunito il Consiglio comunale 

in seduta ordinaria pubblica di prima convocazione, previo recapito nei termini degli avvisi scritti e notificati a tutti i Signori 

Consiglieri e con l’affissione all’Albo pretorio on-line del relativo ordine del giorno. La riunione ha inizio alle ore 17:00 circa, 

con appello di seduta. Presiede il Presidente del Consiglio, ing. Luca Morrone, e partecipa alla seduta il Segretario generale 

avv. Francesco Grossi. Al momento dell’appello di seduta il Sindaco, arch. Mario Occhiuto, è presente e si registra la presenza 

degli Assessori: Bruno, Gentile, Succurro, De Rosa, Vigna, Machì, Vizza e dei sotto elencati: 
 

 

 CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI  CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

1 Ambrogio Marco            si  17 Manna Carmine si  
2 Bartolomeo Roberto si  18 Mazzuca Giuseppe si  
3 Bozzo  Massimo si  19 Morrone Luca si  
4 Caputo Pierluigi si  20 Nigro Claudio si  
5 Cesario Raffaele si  21 Nucci Sergio si  

6 Cipparrone Giovanni si  22 Paolini Enzo si  

7 Commodaro Massimo si  23 Perri Giovanni si  

8 De Cicco Francesco si  24 Perugini Salvatore  si 
9 Di Nardo Lino si  25 Quintieri Giovanni si  

10 Falbo Andrea  si 26 Ruffolo Antonio si  
11 Falcone Fabio si  27 Sacco Vincenzo Francesco  si  
12 Formoso Sante Luigi  si 28 Salerno Carmelo si  
13 Frammartino Domenico si  29 Savastano Cataldo si  
14 Gervasi  Luca si  30 Spadafora  Francesco si  
15 Lo Gullo Massimo si  31 Spadafora Giuseppe si  
16 Lucente Maria si  32 Spataro Michelangelo si  

Tot. 14 2 Tot. 15 1 

Pertanto, all’appello risultano presenti il Sindaco e i suddetti n. 29 Consiglieri. 

È assente giustificato il Consigliere Formoso. 
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OGGETTO: Richiesta di convocazione del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 19 del 

Regolamento del C.c., per la trattazione dell’OdG: «Questione ROM» (su 

richiesta dei Consiglieri: AMBROGIO, FORMOSO, LUCENTE, PERUGINI, PAOLINI, MAZZUCA, 

FALCONE, BARTOLOMEO, FALBO, LO GULLO, pervenuta il 14/3/2013 - prot. Uff. Presid. n. 14). 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 

 
… In prosieguo della seduta consiliare del 24 aprile 2013.   

 
Il Presidente, ricordato che al sesto punto dell’OdG dell’odierna seduta è iscritto l’argomento avente per 

oggetto: «Richiesta di convocazione del Consiglio comunale ai sensi dell’art. 19 del Regolamento del C.c., 

per la trattazione dell’OdG: «Questione ROM» (su richiesta dei Consiglieri: AMBROGIO, FORMOSO, LUCENTE, PERUGINI, 

PAOLINI, MAZZUCA, FALCONE, BARTOLOMEO, FALBO, LO GULLO, pervenuta il 14/3/2013 - prot. Uff. Presid. n. 14)», dà la parola 

al Consigliere AMBROGIO, primo firmatario dell’OdG, che illustra la pratica. 

Aperto il dibattito intervengono i Consiglieri: SAVASTANO, FRAMMARTINO, PAOLINI, CIPPARRONE, 

NUCCI, ed infine il SINDACO. 

I testi degli interventi sono riportati integralmente nel verbale di seduta. 

Al termine degli interventi, il Presidente comunica che sono stati presentati due documenti, uno da parte 

del Consigliere NUCCI ed altri, e l’altro da parte del Consigliere AMBROGIO ed altri. 

Il Presidente propone, poi, una riunione dei Presidenti dei Gruppi per poter procedere alla stesura di un 

documento unitario, e sospende quindi i lavori (ore 20:40 ca.).  

Alla ripresa dei lavori (ore 21:05 ca.) il Segretario generale, su invito del Presidente, procede all’appello e 

viene accertata la presenza in aula del Sindaco e dei seguenti 22 Consiglieri: Ambrogio, Bozzo, Caputo, 
Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, 

Quintieri, Sacco, Salerno, Savastano, Spadafora F., Spadafora G., Spataro. 

Il Presidente, preso atto che non si è pervenuti alla stesura di un documento unitario, comunica che 

verranno separatamente posti in votazione i due documenti presentati. 

Il Consigliere NUCCI, firmatario del primo documento, avuta facoltà di parola, dà lettura dello stesso, 

predisposto e sottoscritto dai Consiglieri di maggioranza: NUCCI, SPATARO, MANNA, SPADAFORA F., LO 

GULLO, DE CICCO e SALERNO (1° documento). 

Successivamente il Consigliere AMBROGIO dà lettura del documento predisposto dai Consiglieri 

AMBROGIO, LUCENTE, PAOLINI, CIPPARRONE e MAZZUCA (2° documento).  

A questo punto il Presidente invita i Consiglieri a rendere le dichiarazioni di voto sui due documenti 

presentati (che vengono trascritti nel dispositivo seguente). 

Prendono, quindi, la parola per dichiarazione di voto i Consiglieri: FRAMMARTINO (Gruppo Italia dei Valori); 

CIPPARRONE (Gruppo SEL con Vendola); SAVASTANO (Gruppo Autonomia e Diritti); DE CICCO (Gruppo Popolari e 

Liberali - Cosenza); AMBROGIO (Gruppo PD). 

I testi delle dichiarazioni di voto sono integralmente riportati nel verbale di seduta. 

Il Presidente fa quindi procedere a due separate votazioni palesi, per alzata di mano, rispettivamente: sul 

primo documento (sottoscritto dai Consiglieri: NUCCI, SPATARO, MANNA,  SPADAFORA F., LO GULLO, DE CICCO e 

SALERNO), e sul secondo documento (sottoscritto dai Consiglieri: AMBROGIO, LUCENTE, PAOLINI, CIPPARRONE e 

MAZZUCA), proclamandone l’esito. Pertanto 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

VISTO l’esito delle due distinte votazioni palesi, per alzata di mano, proclamato dal Presidente, con 

l’assistenza degli scrutatori precedentemente designati, che è il seguente: 

VOTAZIONE PRIMO DOCUMENTO: 

- componenti dell’Assemblea presenti: n. 21 (Sindaco, Ambrogio, Bozzo, Caputo, Cipparrone, Commodaro, De 
Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Quintieri, Sacco, Spadafora F., 

Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 16 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Commodaro, De Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, 

Morrone, Nigro, Nucci, Quintieri, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); 

- voti contrari: n. 5 (Ambrogio, Cipparrone, Mazzuca, Paolini, Sacco); 

- astenuti: nessuno; 
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VOTAZIONE SECONDO DOCUMENTO: 

- componenti dell’Assemblea presenti: n. 21 (Sindaco, Ambrogio, Bozzo, Caputo, Cipparrone, Commodaro, De 
Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nucci, Paolini, Quintieri, Sacco, Spadafora F., 

Spadafora G., Spataro); 

- voti favorevoli: n. 5 (Ambrogio, Cipparrone, Mazzuca, Paolini, Sacco); 

- voti contrari: n. 15 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Commodaro, De Cicco, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Morrone, Nigro, 

Nucci, Quintieri, Spadafora F., Spadafora G., Spataro);  

- astenuti: n. 1 (Frammartino); 

D E L I B E R A: 

1. Di APPROVARE il (primo) documento [sottoscritto dai Consiglieri 

di maggioranza: NUCCI, SPATARO, MANNA, SPADAFORA F., LO GULLO, DE 

CICCO e SALERNO] il cui testo di seguito si trascrive: 

1° Documento:  

 «Pur partendo da posizioni diverse, abbiamo il dovere e la 
responsabilità di trovare una sintesi rispetto ad una problematica 
atavica, ma anche attualissima, che riguarda la cittadinanza tutta. 
Quello che abbiamo intavolato è un discorso chiaro, trasparente che 
non prevede ipocrisie, né sterili tatticismi che consentano di prender 
tempo. Siamo consapevoli degli sforzi prodotti dal Comitato di 
sicurezza, presieduto da S.E. il Prefetto, alla presenza del 
Procuratore della Repubblica Dott. Dario Granieri, del Sindaco, 
delle altre massime cariche istituzionali e delle Forze dell’Ordine 
coinvolte, e siamo altrettanto convinti della bontà del progetto del 
Sindaco, che ha in sé delle altissime finalità. 

Il Centro per la valorizzazione culturale dei Rom, che si intende 
realizzare, è un progetto di grande valenza, perché mette i nostri 
concittadini nella condizione di conoscere meglio questo popolo 
errante. La conoscenza, si sa, rende liberi, ed in questo caso ci 
potrà affrancare da quelle paure e da quei pregiudizi che alimentano 
il razzismo. 

Siamo convinti che la struttura restituirà una dignità d’immagine al 
popolo Rom, alla cui integrazione noi guardiamo come possibilità di 
arricchimento umano e culturale. Conosciamo bene le difficoltà e le 
conseguenze di una integrazione mancata, per questo vogliamo 
esprimere i sentimenti dell’accoglienza e della solidarietà. 

Partendo da questo assunto, riteniamo che la soluzione che ha 
messo in campo l’Amministrazione, accompagnata da un 
regolamento rigoroso e da un altrettanto rigoroso e puntuale 
controllo, operato dalla Forze dell’Ordine, parte essenziale per la 
riuscita del progetto, possa diventare la soluzione definitiva. 
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Ma esiste anche un’altra condizione, anche questa imprescindibile 
ovvero che tutti gli altri attori coinvolti (Provincia, Comuni 
contermini, Autorità di Polizia, Enti caritatevoli) facciano la propria 
parte e che solo con azioni preordinate, coordinate e durature nel 
tempo garantiscano, tutti insieme, la buona riuscita dell’intera 
iniziativa. 

Riteniamo propedeutico partire da una verifica dei dati del 
censimento già operato dal Comune, dalla regolarizzazione di 
quelle persone che risultano essere inserite nel tessuto sociale della 
città e dalla applicazione della legge che prevede l’espulsione di 
quei soggetti che hanno intrapreso azioni criminose. 

Per quanto detto riteniamo che alcuni punti progettuali vadano 
pedissequamente osservati: 

1. Fissare il tetto massimo di persone che il Campo sosta dovrà 
contenere a massimo 250 (dati forniti dalla Prefettura di Cosenza). 

2. Garantire il pieno rispetto del regolamento cui dovranno 
attenersi gli ospiti del campo e che dovrà necessariamente 
contenere anche l’obbligo di divieto assoluto di accattonaggio, 
raccolta e vendita di materiali vari, etc. etc. pena l’espulsione del 
campo. 

3. Assicurare la sosta nel Campo per tempi limitati e controllati. 

4. Garantire la sorveglianza h 24 del Campo sosta e di tutte le aree 
circostanti, da parte delle Forze dell’ordine, per salvaguardare la 
sicurezza di tutta la cittadinanza. 

5. Costituire un centro di coordinamento economico-amministrativo 
con tutti i soggetti aventi titolarità nella realizzazione e nel 
mantenimento della struttura (Provincia, Comuni contermini, 
Autorità di Polizia, Enti caritatevoli). 

Tali interventi dovranno essere posti in essere previo sostanziale 
impegno, da parte delle autorità preposte, allo smantellamento della 
baraccopoli esistente con contestuale allontanamento dei soggetti 
che vi sono abusivamente insediati. 

Infine proponiamo al Consiglio la convocazione di un Consiglio 
Comunale aperto a quanti hanno titolo a portare il proprio contributo 
(Provincia, Comuni contermini, Autorità di Polizia, Enti caritatevoli), 
al fine di individuare laddove possibile e lontano dai centri abitati, il 
Campo sosta Rom». 

 
–––––o––––– 
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2. Di RESPINGERE il (secondo) documento [sottoscritto dai 

Consiglieri: AMBROGIO, LUCENTE, PAOLINI, CIPPARRONE e MAZZUCA], il cui 

testo di seguito si trascrive: 

2° Documento:  

   «I Consiglieri comunali in merito alla questione ROM nella nostra Città (ivi compreso 

Via Reggio Calabria) impegnano il Sindaco alla costituzione di un tavolo istituzionale 

insieme agli Enti Provincia e Regione ed eventualmente Opera Nomadi per evitare che 

di questa vicenda se ne faccia carico soltanto la nostra città e pervenire ad una 

soluzione dignitosa per l’intera comunità». 

–––––o––––– 

 

3. Di disporre che il presente atto venga pubblicato nell’Albo pretorio on-

line di questo Comune ai sensi dell’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 

69 e successive modificazioni.   
 

 

 

 

–––––o––––– 

La presente deliberazione assume il n. 17 del 2013. 

–––––o––––– 

 

 
A questo punto il Consigliere SPATARO, avuta facoltà di parola, propone di rinviare i lavori a data da stabilirsi. Il Presidente pone in votazione la suddetta 

proposta del Consigliere SPATARO che viene approvata dopo la votazione palese, per alzata di mano, il cui esito è il seguente: componenti dell’Assemblea 

presenti: n. 21 (Sindaco, Ambrogio, Bozzo, Caputo, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Mazzuca, Morrone, Nigro, Nuc ci, Paolini, Quintieri, 

Sacco, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti favorevoli: n. 17 (Sindaco, Bozzo, Caputo, Cipparrone, Commodaro, De Cicco, Frammartino, Gervasi, Lo Gullo, Manna, Morrone, 

Nigro, Nucci, Quintieri, Spadafora F., Spadafora G., Spataro); voti contrari: n. 3 (Ambrogio, Mazzuca, Sacco); astenuti: n. 1(Paolini). Il Presidente, pertanto, dichiara lo 

scioglimento della seduta (ore 21:30 ca.). 

–––––o––––– 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 

 

-   Seguono le firme sull’originale del Presidente del Consiglio e del Segretario generale. 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 
(Art. 124, comma 1, d.lgs. n. 267/2000) 

 

Si attesta che la presente deliberazione viene  pubblicata all’Albo Pretorio on-line di questo 

Comune per 15 (quindici) giorni consecutivi a partire dal 2 maggio 2013. 

Cosenza, lì 2 maggio 2013 

 LA DIRIGENTE DEL SETTORE AFFARI GENERALI  

f.to (Dott.ssa Maria Molezzi) 

 

   

ESECUTIVITÀ 

(ex art. 134, comma 3, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data ……….…………….. (dopo il decimo giorno 

dalla sua pubblicazione). 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 

ESECUTIVITÀ IMMEDIATA 
(ex art. 134, comma 4, del T.u.o.e.l. n. 267/2000) 

 

La presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile. 

  

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     F.to ………………………………. 
 

È copia conforme all’originale per uso amministrativo. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE  

 

Cosenza, lì ………………………..     ……………………………………. 

 

 

 


